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DL 112 25/5/2008  

MANOVRA D'ESTATE 2008: LA TABELLA DELLE NOVITA' 

Apprendistato Eliminato l'obbligo di comunicazione delle assunzioni e la 
durata minima (la massima resta a 6 anni) del contratto di 
apprendistato, che si applica anche al dottorato di ricerca. 

Art. 23, 
Decreto Legge 
112/2008 

Carta 
d'identità 

Il documento avrà validità per 10 anni. Art. 31, 
Decreto Legge 
112/2008 

Casa Piano per alloggi da locare a canone convenzionato ed interventi 
di riqualificazione urbana. 

Art. 11, 
Decreto Legge 
112/2008 

Class Action Entrata in vigore prorogata dal 29 giugno 2008 al 1° gennaio 
2009. 

Art. 36, 
Decreto Legge 
112/2008 

Contanti e 
assegni 

Ripristinato il tetto di 12.500 euro per il trasferimento in contanti 
e per gli assegni non trasferibili. 

Art. 32, 
Decreto Legge 
112/2008 

Editoria Un regolamento di delegificazione, da emanare entro 60 giorni, 
semplificherà le procedure per l'erogazione dei contributi 
all'editoria. 

Art. 44, 
Decreto Legge 
112/2008 

Energia Entro sei mesi il Consiglio dei Ministri dovrà definire la 
"Strategia energetica nazionale" con l'obiettivo di diversificare le 
fonti di energia e le aree geografiche di approvvigionamento, 
migliorare la competitività del sistema energetico nazionale, 
promuovere le fonti rinnovabili di energia, aumentare gli 
investimenti in ricerca e sviluppo nel settore energetico e ridurre 
le emissioni di gas ad effetto serra. 

Art. 7, Decreto 
Legge 
112/2008 

Enti pubblici Approvata la soppressione degli enti pubblici non economici con 
una dotazione organica inferiore alle 50 unità e di altri enti c.d. 
inutili. 

Art. 26, 
Decreto Legge 
112/2008 

Expo Milano 
2015 

Autorizzata la spesa di 1486 milioni di euro, scaglionati nel 
periodo 2009-2015. 

Art. 14, 
Decreto Legge 
112/2008 
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IVA Sterilizzazione sugli aumenti petroliferi: obbligatoria la 
diminuzione delle aliquote sui carburanti ad uso civile. 

Art. 9, Decreto 
Legge 
112/2008 

Lavoro Istituzione del libro unico. Art. 39, 
Decreto Legge 
112/2008 

Nucleare E' prevista "la realizzazione nel territorio nazionale di impianti 
di produzione di energia nucleare" all'interno del piano strategio 
sull'energia nazionale che il Consiglio dei Ministri dovrà varare 
entro 6 mesi. 

Art. 7, Decreto 
Legge 
112/2008 

Professionisti Eliminata la norma della Legge 248/2006 che prevedeva il 
pagamento del compenso ai professionisti solo con assegni non 
trasferibili o bonifici o altre modalità di pagamento bancario o 
postale o sistemi di pagamento elettronico ed abolito il limite 
previsto per l'uso di denaro contante (500 euro dal 1° luglio 
2008 e 100 euro dal 1° luglio 2009). 

Art. 32, 
Decreto Legge 
112/2008 
 

Redditi Abolizione dal 1° gennaio 2009 dei limiti di cumulo tra pensione 
di anzianità e redditi di lavoro (autonomo e dipendente).  

Art. 19, 
Decreto Legge 
112/2008 

Robin Tax Addizionale Ires del 5,5% "per i soggetti che abbiano 
conseguito nel periodo di imposta precedente un volume di 
ricavi superiore a 25 milioni di euro" e che operano in settori 
specifici: ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi; 
raffinazione petrolio, produzione o commercializzazione di 
benzine, petroli, gasoli per usi vari, oli lubrificanti e residuati, 
gas di petrolio liquefatto e gas naturale; produzione o 
commercializzazione di energia elettrica. 

Art. 81, commi 
16, 17 e 18, 
Decreto Legge 
112/2008 

Sicurezza 
impianti 

Abolito l'obbligo per il proprietario (previsto dall'articolo 13, 
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37) di consegnare all'acquirente di un 
immobile - o all'inquilino in caso di locazione - la dichiarazione 
di conformità degli impianti. 

Art. 35, comma 
2, Decreto 
Legge 
112/2008 

Social Card E' istituita la Carta Acquisti, "una carta di debito sulla quale 
verranno accreditati, a favore degli aventi diritto, 40 euro 
mensili con cui potranno essere acquistati generi alimentari, 
ovvero essere pagate bollette di pubblici servizi". 

Art. 81, commi 
32, 33 e 33bis, 
Decreto Legge 
112/2008 

Srl L'atto di trasferimento di quote societarie potrà essere effettuato 
- oltre che tramite il tradizionale atto nortarile - anche mediante 

Art. 36, 
Decreto Legge 
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firma digitale apposta da commercialista. 112/2008 

Stock options Eliminate le agevolazioni sulle stock options, le cui plusvalenze 
vengono equiparate al reddito da lavoro dipendente. 

Art. 82, 
Decreto Legge 
112/2008 

 

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 25 giugno 2008, n. 112 

Testo del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (pubblicato nel supplemento ordinario n. 152/L 
alla Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25 giugno 2008), coordinato con la legge di conversione 6 
agosto 2008, n. 133, (in questo stesso supplemento ordinario, alla pag. 3), recante: 
«Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitivita', la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria». 

(GU n. 195 del 21-8-2008 - Suppl. Ordinario n. 196) 

 

Art. 14. 
 

Expo Milano 2015  

1. Per la realizzazione delle opere e delle attivita' connesse allo svolgimento del grande evento 
EXPO Milano 2015 in attuazione dell'adempimento degli obblighi internazionali assunti dal 
governo italiano nei confronti del Bureau International des Expositions (BIE) e' autorizzata la spesa 
di 30 milioni di euro per l'anno 2009, 45 milioni di euro per l'anno 2010, 59 milioni di euro per 
l'anno 2011, 223 milioni di euro per l'anno 2012, 564 milioni di euro per l'anno 2013, 445 milioni di 
euro per l'anno 2014 e 120 milioni di euro per l'anno 2015. 
 
2. Ai fini di cui al comma 1 il sindaco di Milano (( pro tempore )) , (( senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica )), e' nominato Commissario straordinario del Governo per l'attivita' 
preparatoria urgente. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il presidente della regione Lombardia e 
sentiti i rappresentanti degli enti locali interessati, sono istituiti gli organismi per la gestione delle 
attivita', compresa la previsione di un tavolo istituzionale per il governo complessivo degli 
interventi regionali e sovra regionali presieduto dal presidente della regione Lombardia (( pro 
tempore )) e sono stabiliti i criteri di ripartizione e le modalita' di erogazione dei finanziamenti. 

 
Art. 19. 

 
Abolizione dei limiti al cumulo tra pensione e redditi di lavoro  

1. A decorrere dal 1° gennaio 2009 le pensioni dirette di anzianita' a carico dell'assicurazione 
generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima sono totalmente 
cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente. A decorrere dalla medesima data di cui al 
primo periodo del presente comma sono totalmente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e 
dipendente le pensioni dirette conseguite nel regime contributivo in via anticipata rispetto ai 65 anni 
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per gli uomini e ai 60 anni per le donne a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle 
forme sostitutive ed esclusive della medesima nonche' della gestione separata di cui all'articolo 1, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a condizione che il soggetto abbia maturato i requisiti 
di cui all'articolo 1, commi 6 e 7 della legge 23 agosto 2004, n. 243 e successive modificazioni e 
integrazioni fermo restando il regime delle decorrenze dei trattamenti disciplinato dall'articolo 1, 
comma 6, della predetta legge n. 243 del 2004. Con effetto dalla medesima data di cui al primo 
periodo del presente comma relativamente alle pensioni liquidate interamente con il sistema 
contributivo: 
 
a) sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente le pensioni di 
vecchiaia anticipate liquidate con anzianita' contributiva pari o superiore a 40 anni; 
 
b) sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente le pensioni di 
vecchiaia liquidate a soggetti con eta' pari o superiore a 65 anni per gli uomini e 60 anni per le 
donne. 
 
2. I commi 21 e 22 dell'articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono soppressi. 
 
3. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 5 
giugno 1965, n. 758. 

Art. 20. 
 

Disposizioni in materia contributiva  

1. Il secondo comma, dell'articolo 6, della legge 11 gennaio 1943, n. 138, si interpreta nel senso che 
i datori di lavoro che hanno corrisposto per legge o per contratto collettivo, anche di diritto comune, 
il trattamento economico di malattia, con conseguente esonero dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale dall'erogazione della predetta indennita', non sono tenuti al versamento della 
relativa contribuzione all'Istituto medesimo. Restano acquisite alla gestione e conservano la loro 
efficacia le contribuzioni comunque versate per i periodi anteriori alla data del 1° gennaio 2009. 
 
2. A decorrere dal 1° gennaio 2009, le imprese dello Stato, degli enti pubblici e degli enti locali 
privatizzate e a capitale misto sono tenute a versare, secondo la normativa vigente: 
 
a) la contribuzione per maternita'; 
 
b) la contribuzione per malattia per gli operai. 
 
3. A decorrere dal 1° gennaio 2009 (( la lettera a) del comma 2 dell'articolo 16 della legge 23 luglio 
1991, n. 223, e' sostituita dalla seguente: )) «a) al versamento di un contributo nella misura dello 
0,30 per cento delle retribuzioni che costituiscono imponibile contributivo.». 
 
4. Sono abrogate le disposizioni di cui all'articolo 40, n. 2, del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 
1827, (( convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 1936, n. 1155 )). 
 
5. All'articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica del 26 aprile 1957, n. 818, sono 
soppresse le parole: «dell'articolo 40, n. 2, del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e». 
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6. L'estensione dell'obbligo assicurativo di cui al comma 4 si applica con effetto dal primo periodo 
di paga decorrente dal 1° gennaio 2009. 
 
7. A decorrere dalla data di entrata in vigore (( del presente decreto )) , nei procedimenti relativi a 
controversie in materia di previdenza e assistenza sociale, a fronte di una pluralita' di domande (( o 
di azioni esecutive )) che (( frazionano )) un credito relativo al medesimo rapporto, comprensivo 
delle somme eventualmente dovute per interessi, competenze e onorari e ogni altro accessorio, la 
riunificazione e' disposta d'ufficio dal giudice ai sensi dell'articolo 151 delle disposizioni (( per 
l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 
dicembre 1941, n. 1368 )). 
 
8. In mancanza della riunificazione di cui al comma 7, (( l'improcedibilita' delle domande 
successive alla prima e' dichiarata dal giudice, anche d'ufficio, in ogni stato e grado del 
procedimento. 
 
Analogamente, il giudice dichiara la nullita' dei pignoramenti successivi al primo in caso di 
proposizione di piu' azioni esecutive in violazione del comma 7 )). 
 
9. Il giudice, ove abbia notizia che la riunificazione non e' stata osservata, anche sulla base 
dell'eccezione del convenuto, (( sospende il giudizio e l'efficacia esecutiva dei titoli eventualmente 
gia' formatisi )) e fissa alle parti un termine perentorio per la riunificazione (( a pena di 
improcedibilita' della domanda )). 
 
10. A decorrere dal 1° gennaio 2009, l'assegno sociale di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, e' corrisposto agli aventi diritto a condizione che abbiano soggiornato 
legalmente, in via continuativa, (( per almeno dieci anni )) nel territorio nazionale. 
 
11. A decorrere dal 1° gennaio 2009, al primo comma dell'articolo 43 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, dopo la parola: «regionali» sono soppresse le seguenti 
parole: 
 
«e provinciali». 
 
12. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore (( del presente decreto )) l'Istituto nazionale della 
previdenza sociale mette a disposizione dei Comuni modalita' telematiche di trasmissione per le 
comunicazioni relative ai decessi e alle variazioni di stato civile da effettuarsi obbligatoriamente 
entro due giorni dalla data dell'evento. 
 
13. In caso di ritardo nella trasmissione di cui al comma 12 il responsabile del procedimento, ove ne 
derivi pregiudizio, risponde a titolo di danno erariale. 
 
14. Il primo periodo dell'articolo 31, comma 19, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e' soppresso. 
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Art. 21. 
 

Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato  

1. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dopo le parole «tecnico, 
produttivo, organizzativo o sostitutivo» (( sono aggiunte le seguenti: )) «, anche se riferibili alla 
ordinaria attivita' del datore di lavoro». 
 
(( 1-bis. Dopo l'articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, e' inserito il seguente: 
 
«Art. 4-bis. (Disposizione transitoria concernente l'indennizzo per la violazione delle norme in 
materia di apposizione e di proroga del termine). - 1. Con riferimento ai soli giudizi in corso alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, e fatte salve le sentenze passate in giudicato, in 
caso di violazione delle disposizioni di cui agli articoli 1, 2 e 4, il datore di lavoro e' tenuto 
unicamente a indennizzare il prestatore di lavoro con un'indennita' di importo compreso tra un 
minimo di 2,5 ed un massimo di sei mensilita' dell'ultima retribuzione globale di fatto, avuto 
riguardo ai criteri indicati nell'articolo 8 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e successive 
modificazioni )).». 
 
2. All'articolo 5, comma 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, come modificato 
dall'articolo 1, comma 40, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, dopo le parole «ferma restando la 
disciplina della successione di contratti di cui ai commi precedenti» 
 
(( sono inserite le seguenti: )) «e fatte salve diverse disposizioni di contratti collettivi stipulati a 
livello nazionale, territoriale o aziendale con le organizzazioni sindacali comparativamente piu' 
rappresentative sul piano nazionale». 
 
3. All'articolo 5, comma 4-quater del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, come modificato 
dall'articolo 1, comma 40, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, dopo le parole «ha diritto di 
precedenza» (( sono inserite le seguenti: )) «, fatte salve diverse disposizioni di contratti collettivi 
stipulati a livello nazionale, territoriale o aziendale con le organizzazioni sindacali 
comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale,». 
 
4. Decorsi 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali procede ad una verifica, con le organizzazioni sindacali dei datori e 
dei prestatori di lavoro comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale, degli effetti delle 
disposizioni contenute nei commi che precedono e ne riferisce al Parlamento entro tre mesi ai fini 
della valutazione della sua ulteriore vigenza. 

Art. 22. 
 

Modifiche alla disciplina dei contratti occasionali di tipo accessorio  

1. L'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e' sostituito dal 
seguente: «1. Per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attivita' lavorative di natura 
occasionale rese nell'ambito: a) di lavori domestici; b) di lavori di giardinaggio, pulizia e 
manutenzione di edifici, strade, parchi e monumenti; c) dell'insegnamento privato supplementare; d) 
di manifestazioni sportive, culturali o caritatevoli o di lavori di emergenza o di solidarieta'; e) dei 
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periodi di vacanza da parte di giovani con meno di 25 anni di eta', regolarmente iscritti a un ciclo di 
studi presso l'universita' o un istituto scolastico di ogni ordine e grado; (( f) )) di attivita' agricole di 
carattere stagionale (( 
 
effettuate da pensionati e da giovani di cui alla lettera e) ovvero delle attivita' agricole svolte a 
favore dei soggetti di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633 )) ; (( g) )) dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del codice civile, 
limitatamente al commercio, al turismo e ai servizi; (( h) )) della consegna porta a porta e della 
vendita ambulante di stampa quotidiana e periodica». 
 
2. All'articolo 72 comma 4-bis (( del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 )) , le parole 
«lettera (( e-bis) )) » sono sostituite dalle seguenti: «lettera (( g) )) ». 
 
3. L'articolo 72, comma 5, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e' sostituito dal 
seguente: «5. Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali individua con proprio 
decreto il concessionario del servizio e regolamenta i criteri e le modalita' per il versamento dei 
contributi di cui al comma 4 e delle relative coperture assicurative e previdenziali. In attesa del 
decreto ministeriale i concessionari del servizio sono individuati nell'I.N.P.S. e nelle agenzie per il 
lavoro di cui agli articoli 4, comma 1, (( lettere a) e c) )) e 6, commi 1, 2 e 3 del presente decreto». 
 
4. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e' abrogato l'articolo 71 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276. 

Art. 23. 
 

Modifiche alla disciplina del contratto di apprendistato  

1. All'articolo 49, comma 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 le parole da «inferiore 
a due anni e superiore a sei» sono sostituite con «superiore a sei anni». 
 
2. All'articolo 49 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e' aggiunto il seguente comma: 
«5-ter In caso di formazione esclusivamente aziendale non opera quanto previsto dal comma 5. In 
questa ipotesi i profili formativi dell'apprendistato professionalizzante sono rimessi integralmente ai 
contratti collettivi di lavoro stipulati a livello nazionale, territoriale o aziendale da associazioni dei 
datori e prestatori di lavoro comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale ovvero agli 
enti bilaterali. I contratti collettivi e gli enti bilaterali definiscono la nozione di formazione 
aziendale e determinano, per ciascun profilo formativo, la durata e le modalita' di erogazione della 
formazione, le modalita' di riconoscimento della qualifica professionale ai fini contrattuali e la 
registrazione nel libretto formativo». 
 
3. Al comma 1 dell'articolo 50 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 dopo le parole «alta 
formazione» (( sono inserite le seguenti: )) «, compresi i dottorati di ricerca». 
 
4. Al comma 3 dell'articolo 50 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 dopo le parole «e le 
altre istituzioni formative» (( sono aggiunti i seguenti periodi: )) «In assenza di regolamentazioni 
regionali l'attivazione dell'apprendistato di alta formazione e' rimessa ad apposite convenzioni 
stipulate dai datori di lavoro con le Universita' e le altre istituzioni formative. Trovano applicazione, 
per quanto compatibili, i principi stabiliti all'articolo 49, comma 4, nonche' le disposizioni di cui 
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all'articolo 53.». 
 
5. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati: 
 
a) l'articolo 1 del decreto ministeriale 7 ottobre 1999, (( pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 
del 15 ottobre 1999; )) 
 
b) l'articolo 21 e l'articolo 24, (( commi terzo e quarto, del regolamento di cui al )) decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 1956, n. 1668; 
 
c) l'articolo 4 della legge 19 gennaio 1955, n. 25. 

 

Art. 39. 
 

Adempimenti di natura formale nella gestione dei rapporti di lavoro  

1. Il datore di lavoro privato, con la sola esclusione del datore di lavoro domestico, deve istituire e 
tenere il libro unico del lavoro nel quale sono iscritti tutti i lavoratori subordinati, i collaboratori 
coordinati e continuativi e gli associati in partecipazione con apporto lavorativo. Per ciascun 
lavoratore devono essere indicati il nome e cognome, il codice fiscale e, ove ricorrano, la qualifica e 
il livello, la retribuzione base, l'anzianita' di servizio, nonche' le relative posizioni assicurative. 
 
2. Nel libro unico del lavoro deve essere effettuata ogni annotazione relativa a dazioni in danaro o 
in natura corrisposte o gestite dal datore di lavoro, (( compresi )) le somme a titolo di rimborso 
spese, le trattenute a qualsiasi titolo effettuate, le detrazioni fiscali, i dati relativi agli assegni per il 
nucleo familiare, le prestazioni ricevute da enti e istituti previdenziali. 
 
Le somme erogate a titolo di premio o per prestazioni di lavoro straordinario devono essere indicate 
specificatamente. Il libro unico del lavoro deve altresi' contenere un calendario delle presenze, da 
cui risulti, per ogni giorno, il numero di ore di lavoro effettuate da ciascun lavoratore subordinato, 
nonche' l'indicazione delle ore di straordinario, delle eventuali assenze dal lavoro, anche non 
retribuite, delle ferie e dei riposi. Nella ipotesi in cui al lavoratore venga corrisposta una 
retribuzione fissa o a giornata intera o a periodi superiori e' annotata solo la giornata di presenza al 
lavoro. 
 
3. Il libro unico del lavoro deve essere compilato coi dati di cui ai commi 1 e 2, per ciascun mese di 
riferimento, entro il giorno 16 del mese successivo. 
 
4. Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali stabilisce, con decreto da emanarsi 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le modalita' e tempi di tenuta 
e conservazione del libro unico del lavoro e disciplina il relativo regime transitorio. 
 
5. Con la consegna al lavoratore di copia delle scritturazioni effettuate nel libro unico del lavoro il 
datore di lavoro adempie agli obblighi di cui alla legge 5 gennaio 1953, n. 4. 
 
6. La violazione dell'obbligo di istituzione e tenuta del libro unico del lavoro di cui al comma 1 e' 
punita con la sanzione pecuniaria amministrativa da 500 a 2.500 euro. L'omessa esibizione agli 



Associazione Lavoro Over 40 
Professionalità per competere in un mondo che cambia 

 
 

Associazione Lavoro Over 40 - Professionalità per competere in un mondo che cambia 
Sede Legale Via S. Maria di Loreto 11 23807 Merate • Sede Operativa Via Tonale 9 20125  Milano  • C.F. 97357200159 

cell. 0039-340-3793580 (solo pomeriggio) • fax 0039-02-92879071 •  Sito www.lavoro-over40.it  • E-mail info@lavoro-over40.it 
 

organi di vigilanza del libro unico del lavoro e' punita con la sanzione pecuniaria amministrativa da 
200 a 2.000 euro. I soggetti di cui all'articolo 1, (( quarto comma )) , della legge 11 gennaio 1979, n. 
12, che, senza giustificato motivo, non ottemperino entro quindici giorni alla richiesta degli organi 
di vigilanza di esibire la documentazione in loro possesso sono puniti con la sanzione 
amministrativa da 250 a 2000 euro. In caso di recidiva della violazione la sanzione varia da 500 a 
3000. 
 
7. Salvo i casi di errore meramente materiale, l'omessa o infedele registrazione dei dati di cui ai 
commi 1 e 2 che determina differenti trattamenti retributivi, previdenziali o fiscali e' punita con la 
sanzione pecuniaria amministrativa da 150 a 1500 euro e se la violazione si riferisce a piu' di dieci 
lavoratori la sanzione va da 500 a 3000 euro. La violazione dell'obbligo di cui al comma 3 e' punita 
con la sanzione pecuniaria amministrativa da 100 a 600 euro, se la violazione si riferisce a piu' di 
dieci lavoratori la sanzione va da 150 a 1500 euro. La mancata conservazione per il termine previsto 
dal decreto di cui al comma 4 e' punita con la sanzione pecuniaria amministrativa da 100 a 600 
euro. Alla contestazione delle sanzioni amministrative di cui al presente comma provvedono gli 
organi di vigilanza che effettuano accertamenti in materia di lavoro e previdenza. Autorita' 
competente a ricevere il rapporto ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689 e' la 
Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente. 
 
8. Il primo periodo dell'articolo 23 del (( testo unico di cui al )) decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e' sostituito dal seguente: «Se ai lavori sono addette le persone 
indicate dall'articolo 4, (( primo comma )) , numeri 6 e 7, il datore di lavoro, anche artigiano, 
qualora non siano oggetto di comunicazione preventiva di instaurazione del rapporto di lavoro di 
cui all'articolo 9-bis comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con 
modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni, deve denunciarle, 
in via telematica o a mezzo fax, all'Istituto assicuratore nominativamente, prima dell'inizio 
dell'attivita' lavorativa, indicando altresi' il trattamento retributivo ove previsto». 
 
9. Alla legge 18 dicembre 1973, n. 877 sono apportate le seguenti modifiche: a) nell'articolo 2, e' 
abrogato il comma 3; b) nell'articolo 3, i commi da 1 a 4 e 6 sono abrogati, il comma 5 e' sostituito 
dal seguente: «Il datore di lavoro che faccia eseguire lavoro al di fuori della propria azienda e' 
obbligato a trascrivere il nominativo ed il relativo domicilio dei lavoratori esterni alla unita' 
produttiva, nonche' la misura della retribuzione nel libro unico del lavoro»; c) nell'articolo 10, i 
commi da 2 a 4 sono abrogati, il comma 1 e' sostituito dal seguente: «Per ciascun lavoratore a 
domicilio, il libro unico del lavoro deve contenere anche le date e le ore di consegna e riconsegna 
del lavoro, la descrizione del lavoro eseguito, la specificazione della quantita' e della qualita' di 
esso»; d) nell'articolo 13, i commi 2 e 6 sono abrogati, al comma 3 sono abrogate le parole «e 10, 
primo comma», al comma 4 sono abrogate le parole «3, quinto e sesto comma, e 10, secondo e 
quarto comma». 
 
10. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono (( abrogati )) , e fermo restando quanto 
previsto dal decreto di cui al comma 4: 
 
a) l'articolo 134 del (( regolamento di cui al )) regio decreto 28 agosto 1924, n. 1422; 
 
(( b) )) l'articolo 7 della legge 9 novembre 1955, n. 1122; 
 
c) gli articoli 39 e 41 (( del testo unico di cui al )) decreto del Presidente della Repubblica 30 
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maggio 1955, n. 797; 
 
d) il decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 1963, n. 2053; 
 
e) gli articoli 20, 21, 25 e 26 del (( testo unico di cui al )) 
 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 
 
f) l'articolo 42 della legge 30 aprile 1969, n. 153; 
 
g) la legge 8 gennaio 1979, n. 8; 
 
h) il (( regolamento di cui al )) decreto del Presidente della Repubblica 21 gennaio 1981, n. 179; 
 
i) l'articolo 9-quater del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, (( 
dalla legge )) 28 novembre 1996, n. 608; 
 
j) il comma 1178 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
 
k) il decreto ministeriale 30 ottobre 2002, (( pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 2 
dicembre 2002 )) ; 
 
l) la legge 17 ottobre 2007, n. 188; 
 
m) i commi 32, lettera d) , 38, 45, 47, 48, 49, 50, dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 
247; 
 
n) i commi 1173 e 1174 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
 
11. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto trovano applicazione gli articoli 14, 33, 34, 
35, 36, 37, 38, 39, 40 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modifiche e 
integrazioni. 
 
12. Alla lettera (( h) )) dell'articolo 55, comma 4, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le 
parole «degli articoli 18, comma 1, lettera (( u) )) » sono soppresse. 

Art. 40. 
 

Tenuta dei documenti di lavoro ed altri adempimenti formali  

1. L'articolo 5 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, e' sostituito dal seguente: « (( Art. 5. (Tenuta dei 
libri e documenti di lavoro) 
 
)). - 1. Per lo svolgimento della attivita' di cui all'articolo 2 i documenti dei datori di lavoro possono 
essere tenuti presso lo studio dei consulenti del lavoro o degli altri professionisti di cui all'articolo 1, 
comma 1. I datori di lavoro che intendono avvalersi di questa facolta' devono comunicare 
preventivamente alla Direzione provinciale del lavoro competente per territorio le generalita' del 
soggetto al quale e' stato affidato l'incarico, nonche' il luogo ove sono reperibili i documenti. 2. Il 
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consulente del lavoro e gli altri professionisti di cui all'articolo 1, comma 1, che, senza giustificato 
motivo, non ottemperino entro 15 giorni alla richiesta degli organi di vigilanza di esibire la 
documentazione in loro possesso, sono puniti con la sanzione pecuniaria amministrativa da 100 a 
1000 euro. In caso di recidiva della violazione e' data informazione tempestiva al Consiglio 
provinciale dell'Ordine professionale di appartenenza del trasgressore per eventuali provvedimenti 
disciplinari». 
 
2. All'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, come inserito dall'articolo 6 del 
decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. 
 
All'atto della assunzione, prima dell'inizio della attivita' di lavoro, i datori di lavoro pubblici e 
privati, sono tenuti a consegnare ai lavoratori una copia della comunicazione di instaurazione del 
rapporto di lavoro di cui all'articolo 9-bis comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, 
convertito, con modificazioni, (( dalla legge )) 28 novembre 1996, n. 608, e successive 
modificazioni, adempiendo in tal modo anche alla comunicazione di cui al decreto legislativo 26 
maggio 1997, n. 152. 
 
L'obbligo si intende assolto nel caso in cui il datore di lavoro consegni al lavoratore, prima 
dell'inizio della attivita' lavorativa, copia del contratto individuale di lavoro che contenga anche 
tutte le informazioni previste dal decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152. 
 
La presente disposizione non si applica per il personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165». 
 
3. All'articolo 8 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 234 sono apportate le seguenti 
modifiche: a) al comma 2 (( sono soppresse )) le parole «I registri sono conservati per almeno due 
anni dopo la fine del relativo periodo»; b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
 
«Gli obblighi di registrazione di cui al comma 2 si assolvono mediante le relative scritturazioni nel 
libro unico del lavoro». 
 
4. Il comma 6 dell'articolo 9 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e' sostituito dal seguente: «6. I datori 
di lavoro pubblici e privati, soggetti alle disposizioni della presente legge sono tenuti ad inviare in 
via telematica agli uffici competenti un prospetto informativo dal quale risultino il numero 
complessivo dei lavoratori dipendenti, il numero e i nominativi dei lavoratori computabili nella 
quota di riserva di cui all'articolo 3, nonche' i posti di lavoro e le mansioni disponibili per i 
lavoratori di cui all'articolo 1. Se, rispetto all'ultimo prospetto inviato, non avvengono cambiamenti 
nella situazione occupazionale tali da modificare l'obbligo o da incidere sul computo della quota di 
riserva, il datore di lavoro non e' tenuto ad inviare il prospetto. Al fine di assicurare l'unitarieta' e 
l'omogeneita' del sistema informativo lavoro, il modulo per l'invio del prospetto informativo, 
nonche' la periodicita' e le modalita' di trasferimento dei dati sono definiti con decreto del Ministro 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il (( Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione )) e previa intesa con la Conferenza unificata. I prospetti sono 
pubblici. Gli uffici competenti, al fine di rendere effettivo il diritto di accesso ai predetti documenti 
amministrativi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, dispongono la loro consultazione nelle 
proprie sedi, negli spazi disponibili aperti al pubblico». 
 
5. Al comma 1 dell'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 sono soppresse le parole «nonche' 
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apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l'ottemperanza alle norme 
della presente legge». 
 
6. Gli armatori e le societa' di armamento sono tenute a comunicare, entro il ventesimo giorno del 
mese successivo alla data di imbarco o sbarco, agli Uffici di collocamento della gente di mare nel 
cui ambito territoriale si verifica l'imbarco o lo sbarco, l'assunzione e la cessazione dei rapporti di 
lavoro relativi al personale marittimo iscritto nelle matricole della gente di mare di cui all'articolo 
115 del Codice della Navigazione, al personale marittimo non iscritto nelle matricole della gente di 
mare nonche' a tutto il personale che a vario titolo presta servizio, come definito all'articolo 2, 
comma 1, lettera a) (( del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
2001, n. 324 )). 

Art. 41. 
 

Modifiche alla disciplina in materia di orario di lavoro  

1. All'articolo 1, comma 2, lettera e) , n. 2, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole 
«e' considerato lavoratore notturno qualsiasi lavoratore che svolga», (( sono inserite le seguenti: )) 
«per almeno tre ore». 
 
2. All'articolo 1, comma 2, lettera (( h) )) , del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole 
«passeggeri o merci», (( sono inserite le seguenti: )) «sia per conto proprio che per conto di terzi». 
 
3. All'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole «attivita' 
operative specificamente istituzionali», (( sono aggiunte le seguenti: )) «e agli addetti ai servizi di 
vigilanza privata». 
 
4. All'articolo 7 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole «frazionati durante la 
giornata», (( sono aggiunte le seguenti: )) «o da regimi di reperibilita». 
 
5. All'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, dopo le parole «di cui 
all'articolo 7.», sono aggiunte le parole «Il suddetto periodo di riposo consecutivo e' calcolato come 
media in un periodo non superiore a quattordici giorni». 
 
6. La lettera a) dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e' sostituita dalla 
seguente: «a) attivita' di lavoro a turni ogni volta che il lavoratore cambi turno o squadra e non 
possa usufruire, tra la fine del servizio di un turno o di una squadra e l'inizio del successivo, di 
periodi di riposo giornaliero o settimanale». 
 
7. Il comma 1 dell'articolo 17 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e' sostituito dal seguente: « 
1. Le disposizioni di cui agli articoli 7, 8, 12 e 13 possono essere derogate mediante contratti 
collettivi stipulati a livello nazionale con le organizzazioni sindacali comparativamente piu' 
rappresentative. (( 
 
Per il settore privato, in assenza di specifiche disposizioni )) nei contratti collettivi nazionali le 
deroghe possono essere stabilite nei contratti collettivi territoriali o aziendali stipulati con le 
organizzazioni sindacali comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale». 
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8. Il comma 3, dell'articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e' sostituito dal 
seguente: «3. La violazione delle disposizioni previste dall'articolo 4, commi 2, 3, 4, dall' (( articolo 
9, comma 1 )) , e dall'articolo 10, comma 1, e' punita con la sanzione amministrativa da 130 a 780 
euro per ogni lavoratore, per ciascun periodo di riferimento di cui all'articolo 4, commi 3 o 4, a cui 
si riferisca la violazione». 
 
9. Il comma 4 dell'articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e' sostituito dal 
seguente: «4. La violazione delle disposizioni previste dall'articolo 7, comma 1, e' punita con la 
sanzione amministrativa da 25 euro a 100 euro in relazione ad ogni singolo lavoratore e ad ogni 
singolo periodo di 24 ore». 
 
10. Il comma 6 dell'articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e' sostituito dal 
seguente: «6. La violazione delle disposizioni previste dall'articolo 5, commi 3 e 5, e' soggetta alla 
sanzione amministrativa da 25 a 154 euro. Se la violazione si riferisce a piu' di cinque lavoratori 
ovvero si e' verificata nel corso dell'anno solare per piu' di cinquanta giornate lavorative, la sanzione 
amministrativa va da 154 a 1.032 euro e non e' ammesso il pagamento della sanzione in misura 
ridotta». 
 
11. All'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 le parole: «ovvero in caso 
di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
giornaliero e settimanale di cui agli articoli 4, 7 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e 
successive modificazioni, considerando le specifiche gravita' di esposizione al rischio di 
infortunio,» (( sono soppresse )). 
 
12. All'articolo 14, comma 4, lettera b) , del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 le parole: «di 
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
giornaliero e settimanale, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, o» (( sono soppresse )). 
 
13. Al personale delle aree dirigenziali degli Enti e delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, 
in ragione della qualifica posseduta e delle necessita' di conformare l'impegno di servizio al pieno 
esercizio della responsabilita' propria dell'incarico dirigenziale affidato, non si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 4 e 7 del (( decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 )). La 
contrattazione collettiva definisce le modalita' atte a garantire ai dirigenti condizioni di lavoro che 
consentano una protezione appropriata ed il pieno recupero delle energie psico-fisiche. 
 
14. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati gli articoli 4, comma 5, 12, 
comma 2, e l'articolo 18-bis comma 5, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. 

 


